
NEL MONDO 

sa 
n altro 
olpo 
la Sdì 

- WASHINGTON. I colpì alla 
redlbllltà tecnlco-sclentlllca 
Illa Sdì (a parte ogni altra 
onilderazlone sulla sua peri-
dosila strategica) si susse-
uono. L'ultimo l'ha portato II 
Doratore «Lawrence Uver-
ore», un Istituto che collabo-
i alla realizzazione dell'Ini-
«Uva di difesa strategica 

orlcana. Secondo una ri-
arca appena conclusa le ar-
I della prima generazione 

ho verrebbero allestite nello 
Milo per realizzare II cosp

etto icudo stellare entro II 
094 potrebbero a mala pena 

ramlre la difesa dal missili 
etici attualmente In lim

one, ma non da quelli che 
.'ras avrà approntato per 
"ella data. 

• I risultati dello studio sono 
ntenutl In un saggio pubbli-
Io sulla rivista specializzata 
ba enargy and technolqgy» 

: ripreso dal giornale «San 
anclsco Chronlcle». Uno 
gli esperti del laboratorio, 

hrlslopher Cunnlngham, ha 
Schiaralo: «Slamo molto 
ottici sull'opportunità di 

mare sul missili killer cinell-
della prima generazione per 

"icurare una protezione 
eguale». I missili killer cine-

lei dovrebbero esser usati per 
latruggere 1 missili balistici 
amici cozzando contro di fa

nello spazio. Secondo ra
disi del «Lawrence Livermo-
» ce ne vorrebbero centomi-
In orbita polare per distrug-

erc l'attuale forza sovietica 
I missili Intercontinentali SS 
8 o SS 19, Ben più difficile 
•ebbe 11 loro compito di 

rome agli SS 24 e SS 25 che, 
tcondo II Pentagono, I sovle-
lei dovrebbero Installare en-
ro un decennio, dotati di prò-
lulsorl mollo più rapidi. La 
revisiono è che se Mosca ac
corerà la produzione di mls-
III a testata singola con moto-
' > rapida combustione e car-
uranio solido, circa I tre 
uani ditali testate che si diri-
n e r o contro gli Usa passe-
bboro Indisturbate attrsver-
la scherma del missili killer 

Inolici, 

Sidney Drell, Unico e condì-
ttore del Centro per la slcu-

a Intemazionale e II con
ilo degli armamenti alla 

lord University, ha cosi 
mmentJto le valutazioni dal 

ratorlo; «In sostanza lo 
udlo sostiene che I missili 
(ter cinetici non combine-
ibbero nulla di buono». Nel-
•corso mese di marzo il vi-

ireitore per i sistemi di di-
j» del laboratorio Uvermo-
i George Miller, aveva avvi-
o la sottocommlsslone se-
tonale per gli stanziamenti 

dilesa che gli Usa non so-
ancora tecnicamente In 

do di Iniziare l 'Instatalo-
di una valida arma dlfensl-

' dislocata nello spazio. 
Jtinberger aveva replicato 
: si potrebbe comunque 
ilare con un sistema primi-
O ma efficace, 

Nel Golfo cresce l'allarme per le mine 
Un sesto ordigno nel mare di Oman 
L'Iran ha chiesto agli Emirati 
di poter «bonificare» le loro acque 

L'Onu bloccata 
Teheran non cesserà il fuoco 
Si continuano a trovare mine nel mare di Oman. 
L'Iran propone agli Emirati arabi uniti di bonificare 
le loro acque territoriali, ma contemporaneamente 
minaccia attacchi contro i dragamine francesi e bri
tannici quando arriveranno nel Golfo. Nella risposta 
all'appello dell'Orni per una tregua, Teheran «non 
respinge né accetta» la risoluzione del Consiglio di 
sicurezza, ma comunque non cessa il fuoco. 

M KUWAIT. Il governo ira
niano, dando seguito alla de
cisione annunciata l'altroleri 
sera dal presidente del Parla
mento (e portavoce del Con
siglio di difesa) Hasheml Ra-
fsan|anl, ha chiesto agli Emira
ti arabi uniti di autorizzare sue 
navi ed elicotteri a percorrere 
e sorvolare le loro acque terri
toriali per bonificarle dalle mi
ne. La richiesta è contenuta In 
messaggi Inviati ai sovrani del 
sette Emirati che costituisco
no la Federazione e In una no
ta ufficiale consegnata all'In
caricato d'affari degli Emirati 
uniti a Teheran. Nel dare noti
zia dell'Iniziativa, Il portavoce 
del ministero degli Esteri Ira
niano ha sottolineato «la ne
cessita di una reciproca coo
perazione fra I paesi della re
gione, che desiderano garan
tire la sicurezza del Golfo sen
za Ingerenze straniere per 
sventare i compioti degli Stali 
Uniti e del loro agenti». Come 
è noto Teheran sostiene - e lo 
ha ripetuto Ieri - che le ultime 
mine, e In particolare quelle 
trovate fuori dello Stretto di 
Hormuz, sono state deposte 

dagli Usa «o dai loro agenti» 
per giustificare l'invio delle 
navi da guerra nel Golfo. 

La richiesta di autorizzare 
l'Ingresso di navi ed aerei Ira
niani nelle loro acque territo
riali è alquanto Imbarazzante 
per gli Emirati, tanto più nel 
momento in cui Gran Breta
gna e Francia, con il plauso 
Usa, annunciano l'Invio di 
dragamine in quella zona. 
D'altra parte la politica degli 
Emirati è stata llnora quella di 
evitare accuratamente un 
coinvolgimento nel conflitto, 
anche indiretto, ed anche op
porre un secco «no» alla ri
chiesta Iraniana potrebbe ap
parire altrettanto imbarazzan
te. Tanto più che si continua
no a trovare mine: un'altra (la 
sesta, dopo quella che ha dan
neggiato la «Texaco Cariti-
bean» e le quattro rinvenute 
martedì) è stata avvistata ieri 
all'imbocco dello stretto di 
Hormuz, cioè fuori del Golfo 
Persico. Sempre Ieri, due del
ie mine Individuate in prece
denza sono state neutralizzate 
dalla guardia costiera degli 

Emirati. 
Fonti marittime degli Emi

rati e del Bahreln riferiscono 
che le petroliere stanno lette
ralmente «fuggendo» dalla zo
na del Mare di Oman dove so
no state trovate le sei mine. 
Nei porti di Ku|airah e di Khar 
Fakkan, basi essenziali di ap
poggio per le navi che devono 
entrare nel Golfo o che ne 
provengono, il numero delle 
navi ormeggiate si è ridotto 
sensibilmente: era di 33 mar
tedì ed è sceso Ieri alla quota 
minima di 24, mentre in tempi 
di traffico normale arriva fino 
a 300. Sempre nella zona di 
Fujalrah, secondo fonti marit
time locali, sarebbe stato di
chiarato l'«allarme ecologico» 
In seguito alla massiccia per
dita di greggio dalla falla della 
«Texaco Caribbean»; ma la 
notizia non ha avuto confer
me ufficiali. 

Il clima resta insamma di 
insicurezza e di tensione, e a 
modificarlo non contribuisce 
certo la risposta che Teheran 
ha finalmente dato l'altroleri 
sera alla risoluzione con cui II 
20 luglio scono il Consiglio di 
sicurezza dell'Orni chiedeva 
la cessazione del fuoco fra 
Iran e Irak. Teheran ha rispo
sto sostanzialmente con un 
•ni» dichiarando di «non ac
cettare e non respingere» la 
risoluzione, poiché ci sono 
aspetti del documento «che 
non sono piaciuti» al governo 
Iraniano, mentre ci sono al 

tempo stesso «settori nei quali 
l'Iran potrebbe cooperare 
con il segretario generale del-
l'Onu». L'ambasciatore all'O
rni khorassani comunque ha 
confermato esplicitamente 
che il suo governo insiste per
ché l'Onu «si decida infine a 
punire l'aggressore», cioè a 
condannare l'Irak. Di fatto, 
dunque Teheran non è dispo
sto allo stato delle cose a ces
sare Il fuoco, e 11 segretario 
dell'Orni ne ha tratto la scon
solata conclusione che ora 
come ora «non si può far nul
la» per risolvere la crisi. E a 
confermarlo, Teheran ha an
nunciato ieri di avere bombar
dato obiettivi industriali e mili
tari nel pressi delle città irake
ne di Bassora e Umm Qasr per 
ritorsione contro la ripresa del 
raid aerei irakeni. Dal canto 
suo il presidente irakeno Sad
dam Hussein ha detto, in un 
discorso, che tutto il mondo 
arabo avrebbe diritto di di
chiarare guerra a Khomein! e 
ha ribadito che per l'Irak «col
pire navi iraniane, non solo 
militari» è un gesto di «autodi
fesa». 

Per finire, ieri i mercati fi
nanziari americani hanno su
bito una leggera flessione per 
il diffondersi della voce che si 
sarebbe verificato un colpo di 
Stato in Iran. L'incertezza è 
tuttavia stata temporanea e la 
voce è stata definita infondata 
non solo da Teheran ma dallo 
stesso dipartimento di Stato 
americano. 

Partiranno domenica o lunedì 
i due dragamine francesi 

henne ta Francia invia Dragamine nei Cono, continua a rangi e a 
Teheran l'«assedio delle ambasciate»: una poliziotta francese da
vanti alla sede diplomatica iranlana.Nel titolo: uno dei dragamine 
inglesi destinati al Golfo 

AUGUSTO PANCALDI 

• H PARIGI. «Era orai»: è il ti
tolo dell'editoriale col quale II 
•Figaro» di ieri mattina, inter
pretando peraltro I sentimenti 
di buona parte dei francesi, ha 
salutata la decisione del go
verno di Inviare nelle acque 
del mare di Oman due draga
mine. «Decisione di valore na
zionale» • ha commentato dal 
canto suo un portavoce del 
ministero degli Esteri per spie

gare che, dopo la scoperta di 
mine vaganti nelle stesse ac
que, è necessario assicurare la 
protezione delia squadra na
vale che, oggi ancora ad 
Aden, sarà tra qualche giorno 
In zona d'operazione. 

Ma, ecco II problema, 

auando arriveranno questi 
uè dragamine? Di certo si sa 

che II "Canino, e il «Gariglia-
no», che hanno ricevuto l'or

dine di raggiungere la squadra 
francese, non potranno la
sciare la base di Tolone prima 
di domenica o di lunedi e che, 
anche viaggiando alla velocità 
massima consentita dai loro 
vecchi motori (13 nodi), non 
saranno in posizione prima 
della line di agosto. 

Costruiti negli Stati Uniti 35 
anni la, rammodematl essen
zialmente nel sistema di sco
perta e distruzione delle mine 
(di qui la loro classificazione 

francese di «cacciatori di mi
ne» e non di «dragamine.) 
hanno un equipaggio di 60 uo
mini ciascuno. Individuata per 
«sonar» la posizione della mi
na, la tecnica di distruzione 
consistenell'inviare nei suoi 
paraggi un natante guidato 
per filo e munito di una teleca
mera e di una carica esplosi
va. 

Ricevuta l'Immagine della 
mina, l'equipaggio «ordina» a 
distanza la deposizione della 

carica esplosiva e recupera il 
natante. La carica è fatta suc
cessivamente esplodere con 
un segnale a ultrasuoni. 

Il fatto che i due «cacciatori 
di mine» non siano in grado di 
prendere il largo prima di 4 o 
5 giorni, nel migliore dei casi 
(necessari per completare l'e
quipaggio, rivedere gli appa
rati e imbarcare gli esplosivi), 
confermerebbe che la Francia 
non aveva effettivamente pre

vista la loro partecipazione 
all'operazione di «protezione 
degli interessi francesi» affida
ta alla squadra di Tolone. 

Complessivamente, con 
l'arrivo sul luogo delle opera
zioni dei due dragamine e del
la loro nave scorta «Garonne», 
la Francia disporrà nelle ac
que de) mare di Oman di una 
{lotta di dieci navi da guerra, 
incluse le due «cisterne» per i 
rifornimenti ed il carburante 
in navigazione. 

Il più importante discorso degli ultimi mesi 

gagati tenta di convincere 
* Usa di essere ancora lui 

presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan assu-
e in pieno su di sé la responsabilità del pasticcio 
n-Contras, e riconosce di essere lui «in ultima 
tua a dovere rispondere al popolo americano», 

rwa farsi scudo dei propri collaboratori per l'ac-
duto. Il presidente lo dice nel discorso alla tv, 
tlcipato in parte dalla Casa Bianca. Reagan ha 
che accennato al Centro America. 

OH NOSTRO C0HRISPOND6NTE 

swaMUND allumila 
WASHINGTON. «E lo VO-

' che I miei prossimi dlclas-
te mesi di presidenza siano 
duittlvl e prosperi per II po

lo americano». «Sono lo co
che In ultima analisi deve 
-ndere al popolo america-
- dice II discorso di Rea-

.> - nessun presidente do-
" mal essere protetto dalla 

t i , I rami esecutivo e legl-
'vo del governo hanno bi
no di riconquistare la fldu-
l'uno nell'altro-, A «pro-

gorre dalla verità» Il presi
le Reagan era stato - se
do la sua deposizione alla 

mmisaione d'inchiesta del 
-grosso degli Stati Uniti -
-miraglio John Polndexter, 

al dimise da consigliere 
'Idenziale per la sicurezza 

'-lonale dopo l'esplosione 
Ho scandalo per il pasticcio 

-Contras. E quanto ha del-
11 presidente Reagan. 
Aveva preparato per giorni 
-sto che e II discorso televl-

più atteso, il primo negli 
mi 5 mesi, cioè da quando 

era Iniziato l'irangate, quello 
che viene nel pieno della crisi 
del Collo, quello che dovreb
be indicare l'agenda degli ulti
mi 17 mesi che gli restano da 
trascorrere alla Casa Bianca. 

Dire e non dire è comun
que, in questi giorni, il nuovo 
gioco di moda. Come dimo
strano le risposte del portavo
ce di Reagan, Fltzwater, ai 
giornalisti che lo assalivano 
sulle vicende nel Golfo Persi
co. Ha rifiutato di confermare 
che un Tomcat F-14 aveva 
sparato due missili ad un cac
cia Iraniano. Ma premuto dal
le domande, ad un certo pun
to ha detto che «Il presidente 
è stato subito Informato del
l'Incidente». Quale Incidente? 
Oli hanno chiesto I cattivissimi 
cronisti a questo punto. «L'in
cidente che io non sto confer
mando», ha risposto Ineffabile 
Fltzwater. Al Pentagono, con 
senso dell'umorismo non al sa 
minore o maggiore, addirittu
ra mettono in dubbio che vi 
sia stato alcun aereo Iraniano: 

potrebbe essersi trattato, di
cono, di una falsa traccia sui 
radar del caccia americano. 

Analogo è l'imbarazzo che 
Reagan si trova a dover aggi
rare sulla vicenda Irangate. La 
conclusione delle udienze gli 
deve aver fatto certamente ti
rare un sospiro dì sollievo: 
niente luogo a procedere con
tro il titolare della Casa Bian
ca, possibilità dì usare come 
capri espiatori il colonnello 
North e l'ammiraglio Polnde
xter. Ma si deve misurare con 
la montagna di interrogativi ri
masti senza risposta o nel
l'ambiguità e con il permane
re di una forte diffidenza nel 
pubblico: l'ultimo sondaggio 
di opinione mostra che il 6096 
degli americani continua a 
non credere che Reagan ab
bia detto la verità. 

Impietose, alla vigilia del di
scorso, le reti televisive hanno 
continuato a trasmettere spez
zoni degli Interventi in cui 
Reagan ha via via modificato il 
proprio atteggiamento In me
rito: da quando sosteneva che 
le «voci» provenienti da fonti 
mediorientali erano del tutto 
«senza fondamento., a quan
do ha sostenuto che non c'era 
matstatoenonci sarebbe mai 
stato scambio armi-ostaggi, a 
quando ha dovuto ammettere 
a mezza bocca che «Il mio 
cuore continua a dire che un 
tale scambio non c'è stato, 
ma le prove sembrano dimo
strare il contrario». 

Il problema vero, però, se
condo gli osservatori non è 
tanto quel che dirà sulle singo
le questioni, ma se riuscirà a 
trasmettere l'immagine di una 
presidenza non chiusa in un 
angolo e non resa Impotente 
nella sua fase finale dagli 
scandali e dalle decisioni er
ratiche dei mesi scorsi. Oltre 
all'lrangate, gli altri temi spi
nosi su cui dovrà dare prova 
di decisione e di pienezza di 
poteri prima dì assentarsi da 
Washington per le vacanze 
estive, sono la prospettiva dì 
un accordo sugli armamenti 
con l'Urss, le prospettive di 
una soluzione negoziata per il 
Nicaragua, su cui, alle prime 
reazioni positive a denti stretti 
sulla proposta dei S presidenti 
centro-americani lanciata da 
Città del Guatemala, sono arri
vate già pesantissime bordate 
da parte del suo segretario al
la Difesa, Weinberger, la con
troversa nomina dell'ultra-
conservatore giudice Bork al
la Corte suprema che rischia 
di non passare In Congresso, 
Il nodo del Golfo Persico su 
cui si moltiplicano le pressioni 
perchè l'operazione rientri 
sotto la normativa dei «poteri 
di guerra», che consentirebbe 
al potere legislativo di dire la 
sua e di farla cessare entro 
due mesi, 

Reagan, dicono i suol colla
boratori, «è come un pugile al 
14" round, che deve restare in 
piedi fino al 16'». 

Incìdenti e feriti 
Si estendono 
gli scioperi 
in Corea del Sud 
• i SEUL Gli scioperi che da diversi giorni so
no in corso in Corea del Sud si estendono a 
macchia d'olio, e purtroppo non mancano epi
sodi di violenza dovuti in massima parte a duri 
Interventi della polizìa, Almeno ventitré perso
ne sono rimaste ferite la scorsa notte in scontri 
tra minatori ed agenti antìsommossa a Mun-
Yong nella parte orientale del paese. Incidenti 

nella foto) anche a Changwan, sulla costa me
ridionale. Un operaio della fabbrica «Goldstar» 
è stato colpito al capo nei tafferugli con la 
polizia che ha fatto uso dei lacrimogeni per 
disperdere un migliaio di manifestanti. L'uomo 
ha dovuto subire una delicata operazione al 
cervello. 

Gli scioperi interessano il settore carbonife
ro, l'industria tessile, alimentare e dell'abbi
gliamento, i cantieri navali, ma soprattutto le 
fabbriche automobilistiche. Ne sono toccate 
200 aziende. Vi partecipano circa -10.000 lavo
ratori. Il governo che inizialmente aveva osten
tato neutralità è ieri sceso pesantemente in 
campo ammonendo i lavoratori che saranno 
penalmente perseguiti se gli scioperi provo-
cheròimo guasti ai macchinari. Contempora
neamente la magistratura ha rinviato a giudìzio 
tre operai per avere danneggiato un computer 
alla «Hyundai». 

Per Cossiga 
primo giorno 
di vacanze 
irlandesi 

Immerso nella tranquillità del parco della «Lucan House» -
residenza dell'ambasciatore Lorenzo Tozzoli - il presiden
te Cossiga (nella foto), ha trascorso ieri la sua prima gior
nata di vancaza In Irlanda. Aperti l'altro ieri per accogliere 
l'ospite, j cancelli della villa sono stati immediatamente 
richiusi lasciando a bocca asciutta cronisti e curiosi. «La 
visita de) capo dello Stato ha un carattere strettamente 
privato, è una specie di ritiro spirituale», hanno spiegato I 
funzionari dell'ambasciata aggiungendo che per tutta la 
durata del soggiorno il presidente non lascerà la «Lucan 
House*. 

Radio vaticana u Radi0 vaticana na 

, , ~ V espresso «preoccupazione» 
SU I M S S I O n a n O per la sorte dei missionari 
UCCÌSO in u8anda, dove domenica 
uvu-nr scorsa è stato trovato II cor 
In Uganda pò del religioso Egisio Fer-

racin legato a un albero e 
—^^——^«M^»»»»™ crivellato di colpi di fucile. 
L'omicidio del sacerdote italiano, ha ricordato l'emittente 
del Vaticano, segue quella del comboniano spagnolo Bil
bao Osmundo ucciso nell'81 insieme alta suora bresciana 
Liliana Rivetta. 

Sri Lanka 
Muoiono 
due soldati 
indiani 

Per lo scoppio di una mina 
collocata forse da militari 
singalesi o guerriglieri tamil 
prima della firma detrae-
cordo di pace, un ufficiale e 
un soldato indiani sono 
morti ieri nello Sri Lanka. 

^^^^^^^^^^^~ nelle vicinanze della fortez
za di Jaffna, mentre cercavano dì disinnescare l'ordigno. 
Anche quattro tamil, secondo quanto riferisce l'Associa-
ted Press, sarebbero rimasti vittime di un esplosione men
tre erano Impegnati nella stessa operazione. 

Stati Uni» 
Atterraggio 
d'emergenza 
per Concorde 

Drammatico atterraggio ieri 
all'aeroporto Kennedy di 
New York. Cinque dei dieci 
pneumatici di un Concorde 
della «British Airways» sono 
esplosi proprio mentre l'ae
reo toccava terra. Attimo di 
panico, ma nessuna conse

guenza per i 93 passeggeri (tra cui II cantante Engelbert e 
Il figlio del premier britannico Margaret Thalcher) che si 
trovavano a bordo al momento delnncidente. 

In Bulgaria 
visite 
prematrimonio 
anti-Aids 

D'ora in poi. in Bulgaria, 
prima di sposarsi le coppie 
dovranno sottoponi a test 
anti-Aids. La decisione pre
sa dalle autorità sanitarie di 
Sofia è entrata in vigore il 1* 
agosto scorso. Provvedi-

•••••••«••••»»»•••.•••••«•••••••"••••• menti di espulsione sono 
stati presi anche per tutti gli stranieri che risulteranno sie
ropositivi agli esami. Al pericolo rappresentato dalla «pe
ste del Duemila», che in Bulgaria sembra in aumento, Il 
giornale giovanile «Narodna Mladez» ha dedicato un servi
zio di due pagine. 

RfgeRdt 
si scambiano 
le spie 

Scambio di spie ieri tra la 
Germania federale e quella 
democratica. Tra gli 007 
che hanno varcato le due 
frontiere ci sarebbe anche 
la dottoressa Christa Karin 

^ _ Schumann, ex compagna 
«•"•"••""""""••"•""••••••••"""""i di un contrammiraglio te
desco orientale Wìnfired Baumann condannato alla fucila
zione per spionaggio. 

Dlie Cinesi Per aver ucci50 un profes-
.-_j....u s o r e americano due cinesi 
COnaannau sono stati condannati a 
» morte morte. Cui Yuzhong e Dai 
a n i w w W e r a l l n Mna s | a „ neon,,. 
per OmiCIdlO sciuti colpevoli dell'assassl-

nio dell'insegnante statura-
•»•••••••••••»»•••"••••••••»»»"««" tense di origine cinese 
Ewald Cheer mentre viaggiava nel giugno scorso su un 
treno della linea Pechino-Canton. Secondo la legge ì con
dannati potranno ricorrere in appello. 

VALERIA PARBONI 

Nel Ciad 
Raid libici 
sotto il 
16° parallelo 

M PARIGI. Il ministro della 
Difesa André Giraud, che non 
perde un'occasione per 
smentirsi (ricordiamo che 24 
ore dopo aver affermato che 
non c'era nessuna ragione di 
inviare navi da guerra francesi 
nel mare di Oman aveva ordi
nato alla «Clemenceau» e a 
due fregate dì dirigersi in quel
le acque), ha dichiarato ieri 
mattina che «la Francia man
tiene il suo appoggio all'inte
grità territoriale del Ciad e 
può ricorrere a tutti i mezzi, 
compresi quelli militari, per 
contribuire a questo scopo». 

Pur affermando, in sintonia 
con la presidenza della Re
pubblica, che le operazioni 
militari ciadiane nella fascia di 
Aouzou «non riguardano la 
Francia», Giraud non esclude 
dunque ta possibilità di opera
zioni militari francesi al di là 
del sedicesimo parallelo, cioè 
qualcosa che fino a ieri egli 
stesso aveva giudicato del tut
to incompatibile con ì compiti 
della Francia nel Ciad e con 1 
limiti della famosa «operazio
ne Sparviero». 

E la prospettiva di un coin
volgimento si aggrava dopo 
l'annuncio, fatto da N'Dìame-
na, che i Ubici hanno bombar
dato ieri anche località situate 
a Sud del 16* parallelo, fra cui 
la località strategica di Kouba-
Olanga che ne dista ben 40 
chilometri. 

Stati Uniti 
Infermiere 
confessa 
34 omicidi 
«• • CINCINNATI Ola), Un aiu
to infermiere dell'Ohio, accu
sato di aver avvelenato un pa
ziente ricoverato dopo un in
cidente stradale, ha finito per 
confessare davanti agli inqui
renti allibiti di non aver com
piuto un solo delitto, ma ben 
34. Le autorità giudiziarie di 
Cincinnati per ora non hanno 
rilasciato nessun commento, 
ma secondo una rete televisi
va locale, la «Wcpo», i giudici 
hanno ascoltato una registra
zione nella quale il trentacin
quenne Donald Harvey rac
conta di aver ucciso le sue vit
time somministrando loro un 
potente veleno, soffocandole 
oppure iniettando aria nelle 
vene. Nella cassetta Harvey 
sostiene di aver ucciso cinque 
persone tra il settembre 7 5 e 
il luglio '85 mentre lavorava al 
Centro ospedaliero degli ex 
combattenti dì Cincinnati, 
ventitré tra il febbraio '86 e il 
marzo scorso all'ospedale 
«Drake». e altre sei fuori dalle 
strutture sanitarie. Tutta la vi
cenda è venuta a galla in se
guito ad un'inchiesta svolta 
sulle «misteriose morti» pro
prio dall'emittente. Riesumatì 
i cadaveri e compiuti nuovi 
esami autentici Harvey, arre
stato in aprile per l'assassinio 
dell'automobilista John Po-
well, è stato ascoltato di nuo
vo e nel corso dell'interroga
torio ha fatto la clamorosa 
ammissione. 
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